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Sempre più fitto il gialla sulla morte dell'ex manager statale 
Le ricerche del corpo; trovato sette giorni dopo la scomparsa 
a pochi metri dalla sua villa/scattarono immediatamente;: • 
Non règge la tesi del suicidio. Un giudice: c'entrano i servizi -i 

Castellari, indagini segrete del Viminale 
Un collaboratore di Parisi fu avvisato per primo dai familiari 
Le battute nei campi intomo a Sacrofano per cerca
re Sergio Castellari scattarono subito, il giorno dopo 
la sua scomparsa. Ma furono indagini segrete, «co
perte» da due uomini direttamente avvertiti dalla fa
miglia del manager il questore di Verona e un diri
gente del Viminale,"stretto collaboratore di Parisi. 
Hanno cercato anche su quel cocuzzolo dove poi è 
stato trovato il cadavere. Ma sette giorni dopo. 

ANNATARQUINI 
wm ROMA. La sera di giovedì 
18 febbraio, il giorno stesso in 
cui Sergio Castellari scompar
ve, c'erano due persone ai ver
tici della polizia di Stato che 
sapevano della sua scomparsa ; 
e che diedero ordine di inizia-
re le ricerche nel più stretto ri
serbo possibile. Il primo, Vin
cenzo Sucato. questore di Ve
rona e vecchio amico di fami
glia, lo chiamò la moglie del-
Pex dirigente delle Partecipa
zioni statali, la sera stessa, 
dopo aver letto le lettere. Il se

condo è Alfonso Noce, din-
, gente deli ufficio coordina
mento della polizia di Stato. 
Noce, dopo anni passati al- ' 
l'Antiterrorismo, oggi è colla-

; Doratore strettissimo di Vin-, 
~:; cenzo Parisi. Venne avvertito la 
t mattina dì venerdì, dall'awo-
' calo Leone Incinti, su suggeri

mento della famiglia. La poli-
' zia dunque seppe subito della 
' scomparsa di Castellari, e le 
prime ricerche, intomo alla vii- ' 
la di Sacrofano vennero «co-. 
perle» da due dirigenti che ne 

dovevano garantire il riserbo, 
oltre che la meticolosità, J, - • 

La notizia, confermata dal- , 
l'avvocato Incutti, aggiunge un .'; 
ulteriore elemento ai dubbio : 

' sullo strano suicidio di Sergio ' 
Castellari. Se infatti è vero che i • 
cani poliziotto e forse anche ' 
gli elicotteri cominciarono a . 

attere la zona fin da venerdì •:• 
19, perché gli investigatori ci 
misero sette giorni per trovare . 
il corpo dell'ex dirigente steso 
su cucuzzolo a soli 500 metri •';• 
dalla villa e a poca distanza 
dall'automobile? Perché i ma- • 
gistrati che indagano su questo 
caso ancora nei giorni scorsi •• 
formulavano dubbi sul fatto" 
che quel cadavere, trovato sfi- ' 
gurato e privo ormai della ma- ' 
no destra, appartenesse prò- • 

, prioall'exdingente? . • <.• . ; ; ; 
Venerdì scorso, il procurato- ; 

re capo di Roma, Vittorio Mele, -
dopo giorni di silenzio, si è 
pronunciato sul caso Castellari 
per esprimere tutte le sue per
plessità. «Ci siamo trovati da
vanti un cadavere non identifi- -• 

cabile - ha detto Mele -. C'è 
solo il suo dentista a dire che è 
lui e la famiglia non ha mai vi
sto il corpo». La famiglia inve
ce, e in particolare la moglie di 
Sergio Castellari, in questi gior
ni ha difesto strenuamente la 
tesi del suicidio. Salvo però 
confermare che, durante le 
battute svolte dalla polizia in 
cerca del cadavere, loro aveva
no fornito indicazioni precise 
sui luoghi frequentati abitual
mente dal marito. Compreso 
quel pezzo di terreno di pro
prietà dell'avvocato Luigi Di 
Maio dove è stato ritrovato il 
corpo e dove Castellari andava 
spesso a cavallo con il figlio 
Giovanni. «Il fatto che Castella
ri avesse consegnato le lettere 
a Formcllo - ha detto ieri l'av
vocato Incutti - ci faceva pen
sare che fosse rimasto in zona. 
Abbiamo detto alla polizia di 
cercare nei luoghi dai quali era 
visibile la villa». Eppure il cor
po non è stato trovato che do
po sette giorni dalla denuncia. 
E la macchina abbandonata 

• poco lontano in una stradina 
'di campagna, ben visibile dal
la finestra di un bagno della 

" villa, 6 saltata fuori dopo cin-.: 
.'• que giorni. 

Castellari è stato trovato gio- ' 
• vedi 25 febbraio da due poli- ' 

•£' ziotti che a cavallo pattugliava-
'•'.. no la zona.' Forse, prima di 

quel giorno, nessuno era pas- ! 
' salo in quel luogo. O, forse, •; 
'; qualcuno era passato, ma il ' 
,.< cadavere non era in quel po-
?, sto. Se è vero che ad awolara- : 
;'. re la tesi del suicidio ci sono le ; 
• lettere accorate scritte dall'ex 

> dirigente ai figli e alla moglie e 
; il fatto che testimoni hanno : 
' giurato di averlo visto sempre ; 
'; solo quel giovedì 18, è anche '' 
i vero che restano oscuri tutti ' 
-.' quei particolari.dei quali si 6 
.; parlato tanto in questi giorni e 

che non hanno avuto ancora ' 
, risposta dall'autopsia. Le scar
pe trovate pulite, senza un filo * 

•' d'erba e senza fango sotto le 
* suole, malgrado per raggiun- ' 
. gere la zona impervia non sia ' 
' possibile non sporcarsi. I vestiti 

intatti, malgrado il corpo sia 
stato mangiato dagli animali. 
La pistola, con il cane alzato; 
che non è stato ancora possi-

' bile dimostrare se ha sparato. ; 
' La bottiglia di whisky semivuo-
, ta rimasta in piedi malgrado in •• 
quei giorni tirasse un veto a 
cento chilometri all'ora e che 
adesso, dicono, è stata messa : 
su solo per regalare ai fotografi : 

. un'immagine ad effetto. -.. v -
Di certo, ma neanche trop^ 

pò, si sa solo che nelle carte di 
Castellari é stato trovato un 
carteggio che prova la vendita ' 
di armi nucleari all'Iran da par- » 

: te dell'Ansaldo, grazie all'aiuto •' 
di un alto funzionario delle : 

• Partecipazioni statali. Si tratte
rebbe dei quattro generatori : 

' per l'arricchimento dell'uranio , 
commissionali dalla Siemens •: 
rimasti fermi per tanti anni a ' 
Porto Marghera, poi esportati 

: grazie a una triangolazione in- ' 
temazionale. Si sa anche che, ; 
nel '91, un carico nucleare di
retto in Cina passò dalle doga
ne italiane. E che la Cina ha tir- -

'. malo un trattato di collabora
zione con l'Iran in questo set-

, tore. Se Castellari avesse dovu
to consegnare quelle carte a 
qualcuno, si sarebbe potuto 
ipotizzare nei suoi confronti il 
reato di spionaggio e traffico 

•d'armi. - „-..••. :-
Tutte coincidenze? Forse si. 

: Ma Castellari, nelle sue lettere, 
ha lasciato scritto di aver subi
to un «ricatto» dai giudici. Con 
una busta piena di documenti, 
il giorno della sua scomparsa, 
ha incontrato una serie di ex 
colleghi oltre al senatore Giu-

\ Ito Andreotti. E si è recato a pa-
•' lazzo di giustizia, come testi
monia 1 avvocato Anselmo 
Calvetti che lo ha visto nell'a
rea di parcheggio. Dopo i suoi 
incontri, però, ha deciso di 

: non deporre. Ieri, da palazzo 
: di giustizia, uno dei giudici che 
indagano sulla sua morte insi-

: nuava un altro dubbio. Dopo 
la scoperta del cadavere, tra i 
poliziotti che cercavano indizi, 
poteva esserci anche qualche 
agente dei servizi segreti. 

Nel'90 secondo statistiche Istat 
venduti a Teheran pezzi di reattori 
aggirando il divieto internazionale 

Export nucleare 
Italia-Iran 

t*^f-*" " J ':"• &t •,* •"*,' *v 
Come fu travato il corpo di Sergio Castellari e, sotto, un sequestro di 
componenti per armi nucleari effettuato a Napoli nel maggio '90 
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PIERO BKNASSAI 

• I FIRENZE. Non vendere ar
mi e tecnologia nucleare a 
paesi in guerra è indubbia
mente il primo passo che si 
può adottare per impedire l'e
stendersi del conflitto. Un prin
cipio però che cozza con gli ' 
interessi dei trafficanti, ma an-. 
che con quello degli Stati so-
vrani. Ed i modi per aggirare 
l'embargo sono molteplici: le 
triangolazioni prime tra tutte. -, 
Ed I paesi occidentali sono dei -
grandi esperti, Italia compresa. 
Ma esiste anche un mòdo mol
to più semplice. Imballare i 
prodotti, dichiararne contenu
to, peso e valore sui documen
ti doganali e spedirli. Ed è 
'quanto hanno fatto : alcune v 
aziende militari italiane, aggi- -
rendo le disposizioni del Co
mitato interministeriale per gli 
scambi in materia di arma

mento (Clsd). 
Da uno studio compiuto 

dall'lres Toscana per conto 
;< dell'Osservatorio sul commer- •• 
'- d o italiano di armi, promosso 
:'' dal «Comitato contro i mercati. 
• di morte», a cui aderiscono or-
' ganizzazioni come Adi, Mani ' 

" Tese, Missione Oggi, Pax Chri-
' sti. risulta che nel 1990dali'lta-
; lia sono partite con destinazic-
' ne Iran 95,6 tonnellate di "parti 
'-' di • reattori nudati, • escluse 
'. quelle diaccialo fucinato" per 
, un valore di 650 milioni di lire. 

Da ricordare che a quella data . 
' era ancora in vigore l'embargo 
; decretato contro 11 paese me-
;. diorientale. •••' '• • V 
•v- La voce e tratta direttamente 
; dalle statistiche Istat sul com- '. 
!.; mercio estero al ; numero 
•'8401.10. Un'esportazione 

quindi legale, ma di cui non 

c'è traccia, secondo li profes-
sor Francesco Teneri, che ha 
coordinato la ricerca, nella re- ', 

; lazione del governo inviata al : 

• Parlamento Io scorso anno. •. 
L'unica eccezione a cui si fa ri- '. 
ferimento, per quanto riguarda 
Teheran, si riferisce ad una de- . 
libera del Cisd del 21 giugno • 
1991 che autorizzava l'Agusta •;'.. 
ad esportare parti di ricambio 

; per elicotteri spediti preceden- • 
; temente. E per giustificare que- -
sta «eccezione» si sottolineava '. 

» la «condotta responsabile del
l'Iran nella guerra, del Golfo •' 
contro l'Irak e l'atteggiamento . 
umanitario dimostrato nei -
confronti dei rifugiati Curdi», ri- . 

. badendo che gli elicotteri sa- • 
£ rebbero stati usati per fini civili • 
e non militari. . , ••' , • ̂  

La fornitura di tecnologia 
nucleare per 650 milioni di lire 

non è gran cosa, ma risulta es
sere la maggiore fornitura «uffi- ' 
ciale» italiana nel triennio 
1988-90. Nell'elenco figurano 
anche altri-paesi come l'Alge
ria, l'India ed il Pakistan, che 
ormai dichiara di possedere la !:' 
bomba atomica, che non ade- ;'• 
riscono al Trattato dition proli- '•'; 
ferazione nucleare. Il fatto poi ' 
che si parli di "parti di reattori «•; 
nucleari" inviate in Iran fa sup
porre che in, questo: paese o -••' 
esistano già tecnologie di que- '•• 
sto tipo o che se ne stia co- •-• 
struendo di nuove. Si tratta so- ';:• 
lo di centrali elettriche ad uso , 
dvile? Questo non è dato sa
perlo, ma è risaputo che que- j 
sto tipo di tecnologia può esse- ;•'.. 
re usato anche a fini militari. 

Nello stesso 1990 dai dati ;, 
doganali deJl'Istat risulta che 
verso l'Iran sono stati esportati 

anche "turbopropulson di po
tenza superiore a 1100 kw, non 
destinati ad aercomobill civili" -
Sci per l'esattezza per un valo
re doganale dichiarato di 2 mi
liardi e 843 milioni di lire. A co
sa dovevano servire? Chi è l'a
zienda italiana che è stata au
torizzata ad esportare questo 
tipo di materiali ad alto ri
schio? •-.,..-,•..<.,•,* •.;•/.••••;.-

Queste sono esportazioni 
•certe», ma quante ne esistono 
di «grigie» o «nere», come le de
finiscono gli esperti del setto
re? Tracce di altri possibili traf-
fid nucleari verso l'Iran sono 
saltati fuori anche in un ap
punto sequestrato nell'abita
zione dell'ex direttore genera
le delle partecipazioni statali, 
Sergio Castellari, trovato morto 
«suidda» nei pressi della sua 
villa vicino a Roma. 

%I.H=M'iKHi, L'aw. Gilberto Lozzi, uno dei difensori, dopo averlo incontrato, assicura: «Dirà tutta la verità» 

«Greganti è pronto a rispondere ai magistrati» 
L'avvocato Gilberto Lozzi ha detto che Primo Gre
ganti «è pronto a parlare con il pm». L'ex funziona- :. 
rio del Pei, accusato di aver incassato una mazzetta { 
dal manager della Ferruzzi, Lorenzo Panzavolta, -"' 
•non apparirà come un millantatore» ma «non èdet- , 
to» che avallerà la tesi per la quale avrebbe raccolto ••$, 
quella mazzetta per il partito. Dopo l'interrogatorio ; 
Greganti potrebbe inviare una lettera al Pds. -.,./;, 

MARCO BRANDO 

• • MILANO «Primo Greganti ' 
è pronto a rispondere al pub- : 
blico ministero». Lo ha detto 
len mattina II suo avvocato, 
professor Gilberto Lozzi, all'u- . 
scita del carcere di San Vittore, 
dove aveva incontrato il suo 
cliente detenuto con l'accusa ; 
di finanziamento illecito del 
partito e corruzione. Greganti 
è l'ex funzionario del Pei di cui 
ha parlato il manager della '. 
Ferruzzi Lorenzo Panzavolta, 
amministratore delegato della 
consociata Calcestruzzi: «Nel :< 
1990 mi forni il numero del 
conto svizzero sul quale, In se- ' 
gulto, versai 621 milioni desti-
nati al Pci-Pds allo scopo di ot- . 
tenere appalti dall'Enel. L'ap- ' 
paltò fu effettivamente asse
gnato alla Cifa-Ferruzzi». • 

Lunedi scorso Pnmo Gre
ganti si era presentato ai magi
strati milanesi anticorruzione, 
dopo aver concordato l'ap

puntamento. In quell'occasio-
• negli era stato notificato l'ordi

ne di custodia cautelare. Assai 
• scosso, l'indagato non erasta-
, to in grado di sostenere Timer 

,: rogatorio da parte del pubbli-
, co ministero Antonio Di Pietro. 
; Quest'ultimo gli aveva suggerì-
', to di concedersi un periodo di 
•- riflessione e di avvalersi, nel 
-frattempo, del diritto di non ri
spondere. .,. ,.-:-.-.a.", \:-.--~.;'•>: 

• Dunquei professor 'Lozzi, 
• ora Greganti è pronto a io-

•tenere il faccia-a-faccia con 
UpmDiPletro? :;.; -

SI. È pronto. Si è rilassato. Ha 
: riordinato le idee. Il mio colle-
' ga, l'avvocalo Roberto Fanari, 
parlerà lunedi col pm. Spero 
che l'interrogatorio si possa 
svolgere all'inizio della prossi
ma settimana. Greganti rispon
derà chiarendo il suo punto di 
vista sulle contestazioni rivolte
gli. 

Cloe? 
Io continuo a consigliargli di 
dire tutta la verità. D'altra parte 
quando ci sono supporti docu
mentali (i dati sul conto sviz
zero,'denominato «Gabbietta», 
ndr) ; bisogna dare nsposte 
convincenti e verosimili. 

' I giornali hanno riportato la 
tesi della pubblica accusa, 

• secondo cui la tangente po
trebbe essere stata destina
ta alPd-Pds...,,,, 

' Non è detto che Greganti avalli 
- questa ipotesi. ; / , . 
:' Allora cosa sosterrà? Di es-
• serestato un millantatore? 
Non credo che potrà apparire 
un millantatore. Però fornirà 
una spiegazione che dovrà 
chiarire tutto al magistrato E 

, non è detto che la venta sia 
quella che è stata presentata 
sui giornali. .„•_ .'v:,^ 

, Professore, non potrebbe 
.' essere più chiaro? Ad esem

plo per quel che riguarda la 
:, paternità del conto «vizze-

V. ro? ,.....;-•:..•,.;... 
Non posso rispondere. Viole
rei il segreto professionale. 
Inoltre sarebbe ; prematuro, 

• perché non conosciamo anco
ra tutti gli clementi in mano al 
magistrato Comunque fino ad 
oggi non abbiamo fatto oppo
sizione alla divulgazione dei 
dati sul conto svizzero. Abbia

mo tempo fino a giovedì. An
che in questo caso, non ho an
cora visto il provvedimento di 
sequestro e non so neppure se 
avrò titolo, eventualmente, a 
fare ricorso., .... -, •:>_ ,.• ; . 

I magistrati ritengono che 
Greganti sia stato un faccen
diere? 

Un ruolo del genere non gli e 
mai stato contestato. È indaga
lo solo in relazione al singolo 
episodio citato da Lorenzo 
Panzavolta. ;. ,;:j,y -•:..-. 

I giornali hanno scritto del 
ruolo di amministratore 
svolto da Greganti in una fi
nanziaria milanese, la «Sofl-
com», cui era giunto succe
dendo a Renalo Pollini, allo
ra segretario amministrati-
vodelPd... v,.>v;..;-'.-,-..„•.. 

La «Soficom» non è neppure ci
tata dai magistrati, come non è 
citato Pollini. Questi argomenti 
non fanno parte del processo. < 

Si è parlato di una lettera 
che Greganti è pronto a spe
dire. Esiste? E a chi la invie-
* ; g v ; . v , : „ . - i . . v ; . ' „ , . 

La lettera non esiste, perché se 
non ha risposto alle domande 
del magistrato non può fornire 
ad altri la versione dei latti Do
po che avrà risposto al pm, for
se scriverà una lettera al suo 
partito, il Pds. Greganti si con
sidera un militante del Pds. , 

Nell'89 fermato 
mentre portava: 

a Roma i soldi 
delle Feste 

Primo Greganti 

• 1 MILANO. Nel giugno del 1989, durante un controllo sul- -
l'Autostrada del Sole, una pattuglia della Guardia di finanza ; • 
fermò una vettura sulla quale vi era Primo Greganti, l'ex fun- -
zionario del Pei arrestato nell'ambito dell'inchiesta sulle tan
genti a Milano, in compagnia di un vigile urbano torinese. A 
bordo della vettura gli agenti trovarono «una valigetta con , 
dentro un miliardo di lire in contanti». < -• ' • .• ,,-. •••-.-; 

Lo riferisce il settimanale L'Espresso, il quale ha diffuso 
un'anticipazione di un articolo che apparirà nel numero do- ì'•" 
mani in edicola. Sempre secondo quanto si legge nell'amici- •• 
pazione, «poche ore dopo l'arresto di Greganti da parte dei ' 
magistrati di Mani pulite, la Guardia di finanza ha inviato alla " 
procura milanese un rapporto sulla vicenda del 1989». Due • ; 
paginette finite negli aiti processuali dei magistrati. • " •>•••, - ... 

Secondo il settimanale, Greganti era diretto da Torino a 
Roma e fu fermato appena dopo Firenze. Alle domande del- . • 
la Finanza sul motivo per cui «trasportava in quel modo una 
simile somma» - si legge su L'Espresso - Greganti «rispose i: 
che non erano soldi suoi, ma del partito». I due compagni di ' 
viaggio, si legge sulla rivista, «per ulteriori accertamenti» fu- . 
rono accompagnati nella più vicina caserma, quella di Pra-
to. dove Greganti «forni un numero di telefono della sede del ; 
Pei a Roma». Prima aveva spiegato «di essere partito quella -''• 
slessa mattina da Torino,., per recarsi nella capitale» e aveva , 
insistito sul fatto che aveva raccolto quei soldi per il Pei e che :; • 
Il stava portando «al partito a Roma». , * •••-,.. • •-• - ;.-

«A chi telefonarono i finanzieri, quel giorno dell'89, per ' 
verificare l'alibi di Greganti? Nomi nel rapporto trasmesso a ' •"•. 
Milano non ci sono. Sta di fatto - si legge sul settimanale -
che, dopo quella telefonata, il caso 6 chiarito. A Greganti e 

. compagno viene restituita con tante scuse la valigetta, e la . 
Lancia rientra subito in autostrada direzione sud, Roma., ' 
Unico strascico dell'infortunio: la relazione di servizio che fi- • ' 
nisce negli archivi della Guardia di finanza tre anni e mezzo 
fa» len si è appreso che il denaro era frutto delle sottoscri
zioni svolte nelle feste dell'Unità. •-

Salerno, arrestati 
quattro dipendenti 
dell'ufficio imnoste 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• I NAPOLI. ' • Un .. avvocato, 
Leonardo Calabrese, di 59 an- ;•' 
ni, amministratore di una deci- ' 
na di società immobiliari e 
operanti nel settore sanitario, è 
stato arrestato ieri insieme a ; 
quattro funzionari dell'ufficio •. 
delle Imposte dirette di Saler
no. Il legale, in combutta con il -
quartetto, è riuscito a frodare il 
fisco con un'evasione di oltre -, 
diciotto miliardi. Per portare a ' 
termine la truffa, il professioni- ; 
sta si avvaleva della complicità . 
degli impiegati che «corregge- .' 
vano» i documenti contabili. V 
Con l'accusa di falsità ideolo- " 
gfca e materiale ed abuso di ' 
atti d'ufficio sono finiti in ma- • 
nette Vincenzo Sepe. ispettore ' 
compartimentale dell'uffido ' 
delle imposte dirette per la zo- -' 
na di Salerno, Armando Cassa- i 
neti, Salvatore Rubino e Maria • 
Antonietta Donnarumma, fun
zionari della stessa struttura. 
Le ordinanze di custodia cau- : 
telare sono state emesse dal ;'"' 
gip del tribunale di Napoli, ' 
Marco Occhiofino, su richiesta 
del sostituto procuratore Ugo ' 
Ricciardi che conduco l'inda
gine. -.-".. ....,.-' -.. -:..•:• 

L'inchiesta del nucleo di po
lizia tributaria della Guardia di 
finanza e dalla prima sezione ; 
della squadra mobile di Napoli 
ha accertato che per le attività '••; 
dei due centri clinici, la «Quie- £ 
te» e la «Cedisa», Calabrese ha '.••' 
versato all'erario soltanto un ; 
miliardo e novecento milioni. 
In realtà, secondo quanto ap- -
purato dalla guardia di iman-
za, queste due società avevano '••';. 
un imponibile di 20 miliardi. ' 
Come era possibile un'evasio- ••" 
ne cosi massiccia senza che le 
imposte dirette si accorgessero 
di nulla7 Chi aveva reso possi-

La Cd: 
«La giustizia 
in Italia s 

è pericolosa» 

• • B1TONTO (Ban) «Il modo 
di fare giustizia oggi in Italia 
sembra un uragano, e un ura
gano non costruisce mai, di
strugge sempre, crea tensione 
nella gente». Lo ha detto il vi
cepresidente della Cei, mons. 
Giuseppe Agostino, arcivesco
vo di Crotone, il quale interve
nendo ad un incontro a Biton-
to sulla questione morale, ha 
esortato «il sistema a convertir
si» «Se il modo di fare giustizia 
diventa turbativo del vivere so
nale non ottiene il suo effetto, 
crea sfiducia». La crisi in atto, 
per 1' arcivescovo di Crotone, 
nasce da una «crisi di cultura» 
determinata da tre cause: «una 
concezione della libertà sgan
ciata da riferimenti, una cresd-
ta strutturale che non abbiamo 
saputo gestire ed uno snatura
mento della politica». Di que
sto «siamo tutti corresponsabi
li, anche la Chiesa. Tutti noi 
avremmo dovuto essere più at
tenti 

bile un ammanco di ben di
ciotto miliardi? 
•. Secondo i magistrati, gli ar
restati avevano avviato un 
meccanismo ben oliato, basa
to essenzialmente sulla falsifi
cazione degli atti relativi agli 
accertamenti fiscali sulle due 
società amministrate dall'av
vocato Calabrese. I documen- ' 
ti, «corretti», venivano poi sot
toposti all'ignaro Ispettore gè- ' 
nerale, che non aveva alcun 
motivo perdubitaresull'ouestà 
dei suoi dipendenti. -...• — 

Le indagini sono appena 
agli inizi. Nel mirino degli inve
stigatori vi sarebbero le altre 
otto sodetà che fanno capo al 
professionista salernitano fini
to in manette. Non è escluso ; 
che anche quelle imprese pos
sano aver beneficiato degli 
«sconti» praticati dai funzionari •:• 
delle imposte dirette. 

L'avvocato Leonardo Cala- -
brese è un personaggio molto • 
noto a Salerno. Ritenuto da ' 
sempre vicino agli ambienti 
del partito socialista, viene de- • 
scritto da chi Io conosce bene ; 
come un personaggio amante 
della bella vita e dai modi sbri
gativi. £ rimasta celebre una 
sua sortita durante una conte- ' 
renza stampa, quando svento- • 
lo sotto il naso dei cronisti, un 
assegno da 300 milioni con i 
quali si diceva pronto ad ac
quistare la locale squadra di ' 
calcio. Sulle case di cura priva
te ha fondato un piccolo impe
ro finanziario che già in passa
to ha attirato l'attenzione della • 
magistrature. Appena una set- ! 
timana fa una sua segretaria, -
Liliana Alfano, ostala arrestata 
con l'accusa di istigazione alla 
corruzione. . • 

Venezia 
Niente paga 
ai periti 
di Mani Pulite 

•al VENEZIA I periti che han
no trascritto tremila ore di in
tercettazioni telefoniche e am
bientali relative alla-tangente- • 
poli veneziana solledtano il 
pagamento delle parcelle, che 
ammontano a seicento milio
ni. L'incombenza della liqui
dazione è stata ereditata dal 
giudice per le indagini prelimi
nari Lorenzo Zen dopo che Fe
lice Casson è passato, da lune
di scorso, alla procura della 
Repubblica. Le tremila ore di 
bobine hanno riempito ben 
trentacinquemila pagine. Il so
stituto procuratore Carlo Nor-
dio aveva affidato ad una so
cietà di Spinea (Venezia) lo . 
sbobinamento di alcune centi
naia di ore, ma la difesa degli 
imputati ha chiesto la trascri
zione integrale dd nastri e tate ' 
richiesta è stata accolta dall'al-
lora giudice per le indagini 
preliminari Casson. Il lavoro di 
sbobinamento ha impegnato 
quaranta persone per tre mesi. 

Natta sul caso Greganti 

«Come ex segretario del Pei 
mi sento tranoxiillissimo... » 

• • ROMA L'ex segretario del 
Pei Alessandro Natta afferma, 
in un'intervista rilasdata al set
timanale l'Espresso che ne ha 
diffuso il testo, di non ricordare 
«proprio nulla» di Primo Gre
canti, coinvolto nella vicenda 
di Tangentopoli, «Posso dormi
re fra due guanciali», afferma 
Natta in riferimento alle accu
se di finanziamenti illeciti al 
Pds, spiegando che «nel Pei gli 
amministratori sono sempre 
stati una categorìa un pò a par
te, che viveva su un piano di
verso da quello dei dirigenti 
poliuci». • 

A questo proposito, Natta ri
vela di aver cniesto nel 1979 a 
Enrico Berlinguer, di nominar
lo segretario. amministrativo 
del Pei. «Avevo cercato di con
vincerlo - prosegue Natta -
che ci voleva in quel posto 
qualcuno che avesse anche 
autorità politica, che potesse 
imporre delle scelte di rigore». 
Dopo una prima perplessità di 
fronte a questa nehiesta, Ber
linguer, prosegue Natta, nel 
1981 pensò di affidargli l'inca
rico eli vice-segretario, ma da
vanti a «resistenze» lo stesso 
Berlinguer «lasciò cadere quel
l'idea». .-.-• • •-• -

Alla domanda se tra le en
trate del Pei ci fossero anche 
contributi sovietici Natta ri
sponde: «Non dico di no, an
che se quando nell"84 sono di
ventato segretario tutto era fini
to. Quello che conta è che si 
trattava di contributi aggiunti
vi». L'ex segretario nega anche 

' che «nel bilando del Pei en-
; trassero direttamente i soldi 
.'•' ddle cooperative, che ci fosse 

un passaggio dai loro bilanci al 
, • nostro». 
! «Questa era un'idea fissa di 
, Craxi - prosegue l'ex segrela-
»V rio del Pei Natta -Voi prendete 
•;-'i soldi dalle cooperative dove 

sono presenti anche i sociali
sti, diceva sempre a Berlinguer. 

;.'• Quando finalmente si eracon-
i; vinto che non era cosi, gli ave-
' va detto: "Ma allora decidia- -
';, mod, sia voi che noi, a pren-

derequesti soldi..." 
Natta spiega • ancora che 

Berlinguer «non aveva voluto , 
, saperne, anche se non ci sa-
' rebbe stato niente di illegale». • 

L'ex leaderdel Partito Comuni
sta ritiene che «proprio da allo-

- ra, che era alla guida di un par-
:• tito molto povero, si sia messo 

sulla strada che rese ricco il 
Psi». Natta afferma inoltre di es
sere convinto che risalga all'i
nizio degli anni '80 «il corrom-
pimento morale, civile e politi
co del nostro Paese». •*•• 

Per quanto riguarda la solu
zione politica a Tangentopoli, 

•' Natta si dichiara d'accordo 
' con Martinazzoli «quando dice ' 

che questi processi vanno fatti 
..•••• il più rapidamente possibile», 

ma si dichiara contrario ai pat- : 

," teggiamenti. «Chi ha violato la "• 
legge deve pagare secondo le 

" norme in vigore all'epoca — 
• conclude Natta - cambiare le 

regole in corsa è inaccettabi-
•' le». •.:,- •. ~. •:. 


